
“ReMelt – La fonderia nell’economia circolare” 
Il 13 maggio a Brescia assemblea di Assofond 

 
Brescia, 26 aprile 2016 – “ReMelt – La fonderia nell’economia circolare”. Tema molto attuale e sfidante 
quello scelto da Assofond, la federazione nazionale delle fonderie aderente a Confindustria, per 
l’assemblea 2016, in programma il 13 maggio a Brescia nell’auditorium del Termoutilizzatore di A2A (via 
Malta 25/R). La fusione costituisce infatti un perfetto esempio di attività industriale funzionale allo 
sviluppo di un sistema economico “circolare”, in quanto da sempre rappresenta la tecnica attraverso cui è 
possibile riutilizzare i metalli ferrosi e non, dando vita a nuovi prodotti.  
 
L’industria fusoria rappresenta una realtà di grande rilievo per l’economia nazionale con oltre 1.100 
imprese e più di 29mila addetti. A Brescia, prima provincia italiana del comparto, si concentra quasi un 
quinto del tessuto produttivo nazionale, grazie al lavoro di 200 aziende, che occupano circa 6.300 addetti e 
una produzione di getti pari a 430mila tonnellate. 
 
Da molti anni ormai queste imprese hanno sviluppato la consapevolezza che il loro futuro dipende sempre 
più dall’adozione di nuovi approcci sotto il profilo energetico, ambientale e nella gestione delle risorse 
umane, ponendo sempre maggiore attenzione alla salute e alla sicurezza dei luoghi di lavoro. A fronte di 
tale sensibilità del sistema industriale, che rappresenta la chiave per essere competitivi sui mercati globali, 
quali strategie intendono adottare i policy makers per conseguire l’obiettivo del cambio di paradigma, 
mirando a trasformare la linearità dei sistemi produttivi in circolarità? Quale sostegno saprà dare la politica 
industriale nazionale e a livello europeo verso questa transizione sistemica? 
 
Questi gli interrogativi dai quali prenderà spunto il dibattito nel corso dell’assemblea, che prenderà avvio 
alle 9.00 con la sessione privata (riservata agli associati), mentre alle 10.30 inizierà la parte pubblica con 
l’introduzione ai lavori e la presentazione dei risultati dell’industria di fonderia nel 2015 da parte del 
presidente di Assofond, Roberto Ariotti. 
E’ previsto anche un intervento di Marco Bonometti presidente dell’Associazione Industriale Bresciana. 
I lavori proseguiranno con gli interventi di  Andrea Bianchi (direttore area Politiche Industriali 
Confindustria) e del prof. Fabio Iraldo (Iefe/Bocconi), che coordinerà l’intera mattinata di lavori. 
A seguire, con Gualtiero Corelli e Maurizio Prando di Assofond e Silvia Ferrari di Enea, si discuterà delle 
strategie per il settore, con particolare riferimento ai temi della sostenibilità ambientale, della valutazione 
del rischio e dell’efficienza energetica.  
“Reduce, Reuse, Recycle… Remelt” è invece il tema della tavola rotonda conclusiva, che avrà per 
protagonisti il presidente di Assofond Roberto Ariotti, On. Alfredo Bazoli deputato e componente 
Commissione Giustizia Camera dei Deputati, Andrea Bianchi di Confindustria e il Vice presidente di A2A 
Giovanni Comboni. Nel pomeriggio, dopo il buffet, è prevista la visita al termoutilizzatore di A2A.  
 
ASSOFOND - Federazione Nazionale delle Fonderie - Organizzazione industriale di categoria che in seno a Confindustria rappresenta le 
Fonderie italiane di metalli Ferrosi e non Ferrosi, un settore che occupa circa 29.100  addetti per un fatturato di 7 miliardi di euro e una 
quota export/fatturato del 50% (dati riferiti al 2015). I macrosettori rappresentati da ASSOFOND sono: Fonderie di Ghisa, di Acciaio, di 
Microfusione (tecnologia a cera persa) di Metalli non Ferrosi (Alluminio, Zinco, Ottone, Bronzo, Rame, Magnesio). 

Per informazioni: 

Direttore Generale Assofond Silvano Squaratti-  s.squaratti@assofond.it  Tel. 02-48400967 – cell. 335-6972281 
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